
LETTERE E OPINIONI 

Non spartizione 
ma costituzione 
di due Stati 
autosufficienti 

• • C a r i Unità, Il bell'articolo 
di Lannuttl (IVnliù 29/11) 
sull'anniversario della risolu
zione 181 dell'Orni, bene rie
voca le pesanti responsabilità 
delle superpotenze (Innanzi-
tutto l'Inglese) che, umilian
do per decenni le questione 
ptleitlneae per le loro politi
che egemoniche, hanno latto 
Incancrenire e resa quasi Inso
lubile una questione certo 
complessa ma che sessantan
ni fa era ancora affrontabile 
politicamente, 

Oliatamente Lannuttl ricor
da che le risoluzione nacque 
morta mancando gli da alme
no venti anni una condizione 
minime ma Indispensabile; la 
fiducia reciproca fra ebrei e 
arabi, 

Seguendo quindi proprio II 
suo ragionamento non capi
sco perchè concludesse riaf
fermando l'ipotesi della spar
tizione (seppure aggiornata) 
come la più realistica e risolu
tiva. lo credo, Invece, che ses
santa anni di odll e diffidenze 
reciproche si possano si supe
rare, ma nell'arco delle gene
razioni future e solo se en
trambe le parti possano gode
re di una condliione di sicu
rezza che non faccia sentire la 
loro esistenza come totalmen
te dipendente dagli umori del
la politica Intemazionale. Uno 
Stato palestinese In Giudea, 
Samarla e Gaza sarebbe una 
minaccia troppo grande per 
Israele, che nessuno potrebbe 
mai rassicurare vista la volubi
lità e la fragilità del mondo po
litico arabo (l'Egitto Insegna), 

D'altra parte, uno Stato pa
lestinese cosi piccolo e privo 
di risone non vedo che futuro 
possa avere se non quella di 
perpetuare In •lira forme l'in-
stabilitili ormai cronica, della 
regione, 

Creda, compagni, che si 
debba oramai «vere il corag
gio di «ambiare pagina ope
rando per la trasformazione 
del Regno di Giordania (altre 
eredita dell'imperialismo in
glese) In une Repubblica pale
stinese, considerando del re
sto che gii ora i palestinesi 
costituiscono la grande mag
giorana» di quello Stato, 

A questo dovrebbe seguire 
Il tisjlerlmento «oli del pale
stinesi ora residenti nella riva 
deatra del Giordano, permet
tendo cosi la formazione di 
due Stati slmili, non troppo 
piccoli (e quindi potenzial
mente autosulflclentl), nazio
nalmente omogenei e perciò 
nelle prccondlzlonl minime di 
pariti, le sole che possano 
consentire di sviluppare II dia
logo, la cooperatone, la son
darteli, 

Mi scuso per la lunghezza 
della lettera ma e difficile con
densare in poche righe que
stioni che grondano sangue. 

Natale Vederi, San Vito 
al Tagliamemo (Pordenone) 

La sensibilità 
dell'Arciprete 
e la legge 
sul Collocamento 

• I Caro direttore, lo «Sveglia
rino" della Parrocchia di Casa
le di Scodojle del 22/11 ripor
ta un annuncio preoccupante: 
•Una donna cerea lavora. Per 

.u n paio di storie allucinanti 
sulla vita dei viaggiatori in ferrovia 
in contrasto con quegli «spot» che pubblicizzano 
le meraviglie dei collegamenti veloci 

«Alla stazione di partenza...» 
r a Egregio direttore, venerdì 13 no
vembre, partenza da Trieste con II di
retto delle 14.10 per Venezia-Mestre 
In coincidenza con Mnterclty. delle 
16.21 per Milano. Alla stazione di 
Monfalcone II treno si ferma per un 
buon quarto d'ora "causa guasto alla 
linea elettrica», come viene annuncia
to dall'altoparlante. A Torvlscosa altra 
fermata di una ventina di minuti senza 
alcun avviso. Morale: l'Intercity delle 
16.21 è partito e a mala pena si riesce 
a saltare sul diretto In partenza alle 
16,51 con la stessa destinazione. Suc
cede. 

Al controllore chiedo come farmi 
rimborsare le 3600 lire di supplemen
to dell'Intercity, visto che non ho usu
fruito del servizio pagato. MI risponde 
gentilmente che il rimborso va richie

sto o alla stazione di partenza, o a 
quella che ha emesso il biglietto, però 
entro un determinato lasso di tempo. 
Entrambe le soluzioni mi sono impos
sibili visto che sono gii in viaggio per 
Milano e non rientrerò a Trieste che 
fra due giorni. MI rassegno. 

Domenica 15 novembre, ore 18.45, 
Milano, Stazione centrale. L'Intercity 
proveniente da Torino, In prosegui
mento per Venezia con partenza alle 
ore 1905, viene preso letteralmente 
d'assalto dal militari in licenza che 
rientrano in caserma - scena consueta 
ogni domenica, mi dicono -, Ad un 
quarto d'ora dalla partenza anche le 
carrozze di 1" classe sono stipate fino 
all'inverosimile, corridoi e w.c. com
presi, e c'è ancora gente che si accal
ca sui predellini sperando di riuscire a 

partire. Evidentemente i funzionari 
che programmano il numero delle car
rozze non sono a conoscenza che, tra 
Il venerdì e la domenica, migliaia di 
militari di leva si spostano nel Nord 
Italia per godere di licenze o permessi 
e ignorano altresì che circa un terzo 
dell'Esercito italiano è di stanza nel 
Triveneto. 

Rinuncio a partire. A questo punto, 
avendo un'ora di tempo a mia disposi
zione, decido di esimermi dal versare 
nelle casse delle Fs il solito obolo di 
3600 lire. Scendo nell'atrio della sta
zione. L'impiegato dello sportello rim
borsi mi comunica che devo compila
re un modello In distribuzione allo 
sportello dell'Ufficio inlormazloni, si
tuato invece al livello del binari. Risal
go, Altra fila, dove però apprendo una 

cosa molto Istruttiva: ad una signora 
che chiede il rimborso di un biglietto 
di una certa consistenza, la funziona
rla comunica che dovri ripresentarsi 
con il certificato di malattia della figlia 
che ha costretto l'Intera famiglia a rin
viare il viaggio. Riempio II mio modulo 
dove sottolineo la causa della mia 
mancata partenza. La funzionarla con
trolla la mia carta d'identità e ne anno
ta gli estremi. Ridiscendo. Altra fila, al 
termine della quale recupero 2500 
delle 3600 lire sborsate un ora prima. 
Appena in tempo per prendere il treno 
successivo. 

Non mancate di dilettarvi con gli 
spot che pubblicizzano l'uso del treno 
e le prossime meraviglie dei collega
menti ultra-veloci! 

Marina RoasL Trieste 

informazioni rivolgersi al Sa
cerdoti». 

Noi conosciamo l'Arcipre
te, e sappiamo della sua sensi-
blllti di cristiano, ma II nostro 
sguardo va al degrado delle 
Istituzioni. L'Italia Infatti è un 
Paese dove vige una legge sul 
Collocamento e Casale di 
Scodosla In particolare i un 
paese dotato di un Ufficio di 
collocamento 

Giuseppe Mirchloro 
e un gruppo di altri lettori 

di Casale di Scodosla (Padova) 

Il personale 
non Insegnante 
nelle vacanze 
di Natale 

••Egregio direttore, l'artico
lo 36 del Dpr 209/87 (Contrat
to del personale della scuola 
85/87) prevede tra l'altro: 
«Durante I periodi di Inlerru-
ztone delle attiviti didattiche 
e salvaguardando i periodi In 
cui siano previste attiviti pro
grammate dagli organi colle-
Siali, è possibile la chiusura 

ella scuola nelle giornate 
prefestive, fermo restando II 
rispetto dell'orarlo settimana
le d'obbligo del personale». 

Vorrei sapere quando verrà 
applicata questa norma. Sarà 
possibile per le vacanze di Na
tale? 

Guido Rossi, Milano 

I segreti 
del commercio 
e dei prezzi 
del vino novello 

STB Cara Unità, la pagina pro
mozionale sul vino novello e 
noiìueau è stata molto-inte
ressante da alcuni angoli di vi
suale... mondani, ma ha tra
scurato di informare II lettore 
e II consumatore sul significati 
tecnici, merceologici e com
merciali relativi al vino nuovo, 
al vino novello e al vini nou-
«ouxdl parziale o totale ma
cerazione carbonica. 

ELLEKAPPA 

Ito COSA uè vuo, upttìe ^ 

j:o»Ki, coesi A MvtefMiPf 
[ SPeosieaaro uà. M/O 
'^edjuTtegfc-... ' 

Pensate, tanto per fare un 
esemplo, che sulle medesime 
bottiglie di vino novello di una 
recente potenza eno-agri-ln-
dustriale, vi sono differenze di 
prezzo sconcertanti, di oltre 
mille lire. 

Vi sono novelli di buona 
qualità offerti all'operatore 
commerciate a ~ poco più po
co meno - lire 2800 la botti
glia, Iva compresa: e altri di 
mediocre qualità, ma firmati, 
venduti a lire 4200/4600. In
giustificabile. 

L'Ignaro consumatore poi 
non ha parametri né strumenti 
che gli permettano di acqui
stare del buon novello o vln 
nuovo o nouueau francioso. 

Adriano Romano. Milano 

A chi si fa 
ancora 
illusioni 
sul capitalismo 

ma Cara Umii, a chi si fa an
cora illusioni sul capitalismo e 
vota per i suoi partiti vorrei 
leggere questa poesia di 

Brecht: 'Che cosa aspettate? 
/ che I sonll vi ascoltino/ e 
che siano ali Insaziabili/ a 
dare a mi qualcosa?/1 lupi 
vi daranno do mangiare/ in
vece di sbranarvi?/Per corte
sia/le tigri vi inviteranno/ a 
toglier loro I denti?/ Aspetta
te, aspettate puteH. 

Vincenzo Caftan). Genova 

«In ogni classe 
c'era un esperto 
In grado 
di imitare...» 

assi Cara Unità, confesso che 
quando ho letto sui giornali la 
protesta degli studenti del Li
ceo Panni contro le norme 
per la giustificazione delle as
senze, sono caduta dalle nu
vole. Ma come, mi sono chie
sta: dopo settant'annl siamo 
ancora a questo punto? 

Ai miei tempi questi biglietti 
di giustificazione sapevano 
già di stantio, di muffa, di su
perato, ma a noi giovani, allo
ra, si dava poco credito; per
ciò sembrava giusto che do
vessimo essere severamente 

controllati, guidati, sorretti, 
consigliati dalla famiglia e dal
le autorità perché giudicati in
capaci di gestirci, di scegliere, 
di agire da soli. Non eravamo 
disinvolti ed aperti come i gio
vani di oggi; ma soprattutto 
non eravamo liberi. 

In ogni classe c'era un 
esperto grafologo in grado di 
imitare con abilità qualunque 
firma e chi blglava scuola, per 
passeggiare con l'amichetta 
del cuore «sotto l'ombra dei 
verdi tigli», come si cantava al
lora, aveva già in tasca, per il 
giorno dopo, la giustifi
cazione redatta in piena rego
la dall'abile compagno com
piacente, Gli stessi genitori, se 
un figlio credeva opportuno di 
non compromettere la suffi
cienza con una nuova interro
gazione o col terzo compito 
in classe del trimestre e deci
deva di «stare a casa», scrive
vano e firmavano con indiffe
renza una falsa giustificazione 
da presentare al preside. Edu
cativo no? 

Ma chiedere ai giovani 
d'oggi la giustificazione, di 
presentarsi accompagnati do
po un giorno di assenza, mi 
sembra proprio un provvedi
mento inutile e da abolire. A 
14 anni inforcano un motori
no e se ne vanno felici e indi
pendenti a godersi il toro tem
po libero lontani dall'occhio 

vigile del genitori, campeggia
no, sciano durante le settima
ne bianche, vanno «alla pan» 
(e non) all'estero per rinfran
carsi nella lingua, si parla di 
dar loro la patente di guida a 
16 anni, si chiede loro il voto a 
18 anni mentre sono ancora 
studenti, hanno prestissimo 
rapporti sessuali, possono per 
legge, sposarsi e diventare pa
dri giovanissimi, e dovrebbe
ro presentarsi a scuola ac
compagnati da mamma o pa
pà, se perdono un giorno di 
lezioni? 

Ma via! Questi ragazzi li 
consideriamo si o no, respon
sabili di se stessi? Se lo sono 
per molte cose importanti, ca
piranno anche che l'assentei
smo toma tutto a loro svan
taggio; se non lo sono, non 
sarà certo il biglietto di giu
stificazione che li farà matura
re. 

Aurore Mauri. Milano 

«Cacciatori, 
non iscrìvetevi 
alle vostre 
Associazioni!» 

e » Cara Unità, anche se te
mo che pure questa lettera fi
nirà tra i «ringraziamenti» per 
coloro che hanno scritto, da
to l'evidente atteggiamento 
•ami-caccia- del giornale, 
vorrei sottolineare una noti
zia. l'Arci propone un disegno 
di legge che drasticamente ri
duce il periodo di caccia e il 
numero delle specie cacciabi
li. 

Ricordo che quando nac
que, l'Arci Caccia si propose 
come «sindacato dei caccia-
fon»: bel sindacato davvero! 
Sarebbe come se un sindaca
to di lavoratori proponesse 
una drastica riduzione degli 
stipendi! Meditino i compagni 
iscrìtti all'Arci-Caccia se la lo
ro adesione ha qualche ragio
ne di esistere.. 

Varrà anche la pena di se
gnalare a tutti i cacciatori che 
qualsiasi Compagnia di Assi
curazione rilascia il tesserino 
di assicurazione previsto dalla 
legge a prezzi inferiori a quelli 
che si pagano per l'analogo 
servizio fornito dalle Associa
zione Venatorie (in quanto in 
tali casi sì paga anche il con

tributo all'Associazione stes
sa). viene cosi a mancare del 
tutto qualsiasi motivo, anche 
pratico ed economico, per as
sociarsi a chi evidentemente 
non solo non tutela la caccia, 
ma cerca di affondarla defini
tivamente. 

Ruggero Pepino. Livorno 

Ha suonato 
la grancassa 
per segnare 
il primo passo? 

s a Signor direttore, sarà un 
caso, ma un maxi-convegno 
organizzato dall'Associazione 
nazionale delle imprese assi
curatrici si è svolto pochi gior
ni dopo che il ministro del Te
soro Giuliano Amato ha va
gheggiato di assicurare lo Sta
to contro le catastrofi. Ciò la
scia Intuire che il ministro del 
Tesoro si era incaricato di per
cuotere la grancassa per se
gnare Il primo passo verso un 
nuovo gigantesco «business». 

Diceva quel tale: «A pensa
re male... si azzecca sempre». 

G. Drnsburl Bologna 

«Ubrì, 
bandiere. 
ciclostile, 
posters...» 

mt Cari compagni, il nostro è 
un paese piccolo; da noi la 
politica spesso si identifica 
con Interesse, aliare, clientela 
(complice determinante l'am
ministrazione de, che riceve 
da 40 anni il 50* dei consen
si). 

Siamo per lo più giovani, 
crediamo nel nuovo modo di 
fare politica della Fgd, credia
mo nel Pei e nei suoi valori, 
alla politica come affermazio
ne e diffusione di pace, giusti
zia sociale, libertà e solidarie
tà. 

Abbiamo ristrutturato ulti
mamente la nostra piccola Se
zione e quindi abbiamo biso
gno di materiali (libri, bandie
re, ciclostili, posters, ecc.). 
Lanciamo un appello a tutti i 
compagni e a tutte le sezioni 
del Partito: dateci una mano; 
spedite e scriveteci a: 

Sezione del PcL 
85010 Castelmeizano (Potenza) 

Un avviso 
per «qualsiasi 
Paese 
del mondo» 

• • I Buongiorno, sono una 
studentessa algerina di 15 an
ni e vorrei trovare dei miei 
coetanei o coetanee che cor
rispondano con me, in france
se o in inglese, da qualsiasi 
Paese del mondo, lo abito In 
un sobborgo della capitale e 
mi interesso di letteratura, di 
archeologia, di disegno, della 
natura, degli animali ma an
che di sport ed in particolare 
di football. 

11 Rue des eplnettes, Ruisseau, 
Algeri (Algeria) 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
f 

TEMPORALE, 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sulle 
nostre penisola sta per attraversare una fase di transizio
ne caratterizzata dallo stabilirsi sull'Italia e sul bsolno del 
Mediterraneo di un regime temporaneo di alte pressione. 
Subito dopo si profila dall'Atlantico un corpo nuvoloso 
che nei prossimi giorni verrà ad Interessare la nostre 

n é w O P f i c V I I T O ; sulle regioni settentrionali condizioni 
prevelenti di tempo buona carettarlzzeta de scarsa attivi
t i nuvolose ed empie zone di sereno. La persistenze del 
sereno fevorisce sulle pianura Pedina la formazione della 
nebbie specie durimi le ore più fredde. Per quinto 
riguardi le regioni dell'Italie centrala tempo variabili con 
tendenze ed empie schiarite, prime sulle feeole tirreni» 
e poi su quelle scrinici. Sull'Italie meridionale e ie» nu
voloso con auriche preclpitezlone residue me con ten
denze e mtgHoremento. 

MAHI : mossi! basini meridionali, leggirmeme mossi gli 
altri mori. 

DOMANI : eutl'ltelle settentrlonele e sull'Italie centrili con
dizioni prevalenti di tempo buono eorettirlzzate da scar
se attiviti nuvolose ed empie zone di sereno. Il fenome
no delle nebbie acquisterà maggiore consistenze in psrti-
eolare sulla pianure Pedana ma anch* sulla veliate minori 
appenniniche e lungo 1 litorali. Par quanto riguerdli l'Itali» 
meridionele tempo variabile con tendente ad ampie 
schiarite. 

LUNEDI: s cominciare dalle regioni settentrionali si evri un 
graduale peggioramento del tempo per cui si registrerà 
un aumento dilla nuvolosità con successive precipitazio
ni. I fenomeni inlzlirenno de ovest e si «stenderanno 
greduslmente verso est. Sull'Italia centrale Inizialmente 
condizioni di tempo buono me con tendenze durante II 
corso della giornate ed aumento delle nuvolosità e co
minciare delia lesele tirrenica a delle Sardegna. Tempo 
buono auVe regioni meridionali. 
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Diadermina stick, 
grazie alla sua for- ' 
mula ricca di so
stanze naturali, pro
tegge le labbra ren
dendole morbide, 

PROTEGGILE LABBRA CON DIADERMINA 

wmmmmmmmmmmmmm 10 l'Unità 
Sabato 
12 dicembre 1987 


